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OSSERVAZIONI SULLE SPECIE EMILIANE DEL GENERE
IDAEA TRBITSCHKB, 1825

(Insecta Lepidoptera Geometridae)

Riassunto

Vengono passate in rassegna le specie del genere ldaea presenti in Emilia e nell'Appennino
settentrionale. Otto specie sono segnalate per la prima volta dell'Emilia, mentre la presenza di
altre tre, già citate per questa regione, viene considerata dubbia. I. sylvestraria e I. infirmaria
sono nuove rispettivamente per l'Appennino settentrionale e per l'Appennino tosco-emiliano,
mentre I. consanguinaria trova nell'Appennino bolognese il limite settentrionale della sua
distribuzione nella penisola. Per ciascuna delle 36 specie trattate viene indicata la distribuzione
in Italia, anche sullabase di dati inediti. Vengono infineraffigurati gli apparati genitali femminili
di gran parte di esse.

Abstract

lObservations on the Emilian species of the genus Idaea Treitschke, 18251

In this paper the species of the genus ldaea present in Emilia (Northern Italy) are examined.
Eight species are signalled for the first time in Emilia, while thè presence of three other species,
already quoted in this region, is questioned. I. sylvestraría and f. infirmaria are new for the
Northern Apennines and for the Tuscan-Emilian Apennines respectively, while the Apennines
around Bologna are the northern distribution limit in the peninsula for I. consanguinaria.For
each of the 36 reviewed species the distribution in Italy is given, also on the basis of unpublished
data. The female genitalia of most of them are also represented.

Key words: Lepidoptera, genus ldaea, distribution, Emilia, Northern Italy.

Introduzione

Il presente lavoro si basa innanzitutto sulle osservazioni da noi condotte nel
Bolognese da oltre dieci anni. Due aree sono state indagate in modo particolare: la
zona collinare, dove numerose stazioni di raccolta rappresentative dei diversi
ambienti sono state visitate con regolarità in modo da coprire I'intero arco
dell'anno, e I'alto Appennino bolognese, già oggetto di un precedente lavoro
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(Fr-RnnIcNt, 1990). Abbiamo inoltre esaminato la collezione dell'entomologo
emiliano Attilio Fiori (1883-1958), conservata al Museo Civico di Storia Naturale
di Milano,la collezione Mario Marini, nell'Istituto e Museo diZoologia dell'Uni-
versità di Bologna, e la collezione dell'Istituto di Entomologia Agraria dell'Uni-
versità Cattolica di Piacenza.Datrutili a completare la distribuzione in Italia delle
varie specie sono stati forniti anche dagli entomologi Edgardo Bertaccini e Gabriele
Fiumi di Forlì, Leonardo Dapporto di Calenzano (FI), Ferruccio Hellmann di
Milano, Norbert Zahm di Schmelz (Germania).
Per la sistematicaela nomenclatura si fa riferimento a LeRRur (1980), con le
modifiche apportate da RRrNpRr & ZnNcsERI (1995). La distribuzione generale
di ciascuna specie è ripresa da PanpNZAN (1994) e, per le specie non citate da
questo autore, da PRola & RacuBLr (1919).
Per la determinazione degli esemplari si è ricorso, quando necessario, all'esame
degli apparati genitali maschili e femminili. Questo lavoro ci ha permesso di
osservare come nel genere ldaea, a differenza dr quanto avviene in altri gruppi, gli
apparatr copulatori femminili permettano, al pari è fo.r. più di quelli -àr.iriti, ,rn
riconoscimento rapido e sicuro della specie. Riteniamo quindi utile raffigurare
quelli di gran parte delle specie trattate. Gli apparati genitali maschili di tutte le
specie trattate sono raffigurati da STBRNBcK (1940).

Aree indagate

Riportiamo I'elenco delle località citate. Per ciascuna di esse sono indicate le
coordinate UTM (quadrati di 10 km di lato) e I'altitudine sul livello del mare (in
metri). Le località della provincia di Pistoia si trovano nell'alta valle del Reno, sul
versante adriatico dell'Appennino; nella trattazione delle singole specie verranno
perciò elencate insieme con quelle dell'Appennino bolognese.

Provincia dí Bologna

Baita del Sole (Valle del Dardagna)
Bocca delle Tese (Lizzano in Belvedere)
Bologna
Borgo Capanne
Borgonuovo di Pontecchio, fiume Reno (Sasso Marconi)
Buca della Gaibola (San Lazzaro di Savena)
Budiara (sopra Vidiciatico)
Casalecchio di Reno
Cassa di Benni (presso Mezzolara)
Castelluccio (Ponetta Terme)
Croara (San Lazzaro di Savena)
Fiammineda (Pianaccio)
Gessi (presso Gesso, ZolaPredosa)
La Cà (presso Vidiciatico)

PP48
PP59

PQ82/PQ83
PP58
PQ82
PQez
PP59
PQS2
QQO4
PP59
PQ82
PP58
PQ72
PP49

1500
r t70

54
625
68

230
r  130

6 T
l l

8 1 0
225
825
160
930
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Madonna del Faggio
Madonna dell'Acero
Marzabotto, stazione ferrov raria
Medicina-S. Antonio
Mezzolara
Molino del Cucco, torrente Farnedola (Grizzana)
Molino di S. Ansano, torrente Savena (Pianoro)
Monte Bastione
Monte Capra (presso Eremo diTizzano, Sasso Marconi)
Monte Pradone (Bologna)
Monte Tresca
Osservanza (Bologna)
Ozzano dell'Emilia
Paderno (Bologna)
Passo Tre Croci (carrozzabile di)
Pian di Balestra
Pontecchio Marconi (Sasso Marconi)
Prati del Piella (presso Castelluccio)
Raieda (presso M. Adone, Sasso Marconi)
Rastignano
Rifugio Cavone
Rio Maggiore (Porretta Terme)
Rio Ri-Sboccata dei Bagnadori (Lizzano in Belvedere)
Rioveggio
Roncrio (Bologna)
San Luca (Bologna)
Sav azza, torrente Idice (Monterenzio)
Selva
Torrente Ravone (Bologna)
Tresana (presso Madonna del Faggio)
Vedegheto
Villanova di Castenaso

Provincia di Pistoia

Bosco del Teso (Maresca)
Maresca

Provincia di Modena

Casinalbo
Le Pozze (Rio dell e Pozze, Fiumalbo)
Maserno
Mandriole (Fiumalbo)
Modena
Monte della Riva (Zocca)

PP58
PP49
PQ71
QQ13
QQO4
PQ70
PQ81
PP89
PQ72
PQ82
PP58
PQ82
PQ92
PQ82
PP58
PP89
PQ82
PP58
PQ81
PQ82
PP48

PP58/PP59
PP49
PQ70
PQ82
PQ82
PQe0
QQO3
PQ82
PP58
PQ61
PQe3

PQ43
PP38/PP39

PQs0
PP39
PQ54
PQs l

800
r195
130
l 0
15

280
230

1 100
425
240

1400
230
67

250
r200t1300

1 100
r04

1  130
500
130

r415
350/900

1000/1200
244
237

70t291
250

1 2
t5/r90

950
459
41

PP48 900/1300
PP47 800

68
1000/1600

750
I 100

35
750

1 5



Montegibbio
Nonantola
Passo delle Radici
Samone
San Faustino (presso Modena)
San Felice sul Panaro
S ant' Anna Panaro (pres so Castelfranco Emilia)
Sestola

P rovincia di Reg gio-Emilia

La Gabellina (Cerreto dell'Alpi)
Reggio-Emilia

Provincia di Ferrara

Bosco della Mesola
Sant'Agostino
Vaccolino
Valle Santa (Campotto)

PQ42
PQ64
PP19
PQ51
PQs4
PQ66
PQ54
PP49

300/400
24

1530
620
35
L9
35

1020

NQe0
PQ2s

TK86/TK87
PQ86
TK76
QQ23

935
58

1
15
1
7

T r attazione delle specie

Nell'elenco che segue, le diciture "tutte le stazioni collinari" e "quasi tutte le
stazioni collinari" stanno ad indicare un'ampia diffusione in tutta la prima fascia
collinare del Bolognese (quadrati UTM: PQ72, PQ81, PQ82, PQ92).
Le specie contrassegnate con "+" sono da escludete, a nostro avviso, dalla fauna
emiliana. Per completare il quadro delle specie presenti nell'Appennino settentrio-
nale, riportiamo infine, contrassegnandole con'o*", anche quelle che sono segnalate
per I'Appennino romagnolo o toscano ma non per l'Emilia.

+ Idaea litigiosaria (Boisduval, 1840)

S pecie a di s tribu zione W- mediterraneo- atl antic a.
L'apparato genitale femminile è raffigurato da PaRENZAN (1994).
ANoRER FtoRr (1881) la riporta come comunissima nei prati del Modenese in
giugno-luglio. Tuttavia nella collezione di Attilio Fiori, figlio di Andrea, non vi è
nessun esemplare italiano di questa specie: deve quindi essersi trattato di un effore
di determinazione. Anche CosrRNuNI (1910) la segnala per Modena, ma potrebbe

essere stato tratto in inganno dal confronto con esemplari di Fiori, erroneamente
determinati.
La sua presenza in Italia è stata confermata in epoca recente solo per rl Lazio
(Pnola & RacHBLr, 1979), la Basiltcata (PannNzAN, 1994) e la Sicilia (HAU-

sMANN, 1993). PaReNzaN (1994) la riporta anche delle seguenti regioni: Piemon-
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te, I iguria, Marche, Calabria, Sardegna. Si tratta tuttavia di segnalazioni che
risalgono al secolo scorso o ai primi del Novecento e non è esclusò che alcune di
esse siano da considerare dubbie: una recente revisione della collezione Curò
effettuata da Raineri ha messo in evidenza come i tre esemplari di I. titigiosaria
che vi erano conservati appartenessero in realtà ad altre speCie (Valle, in titt.).

Idaearufaria (Húbner, ll799l) (Figg. l e 13)

Specie a di stribu zione euro-centroasi atico-maghrebina.
Diffusa nell'Appennino bolognese dai primi rilievi collinari fino a circa l l00 m.
In genere scarsa, vola dalla fine di giugno a quasi tutto luglio. Località di cattura:
Rastignano, S. Luca,M. Pradone (coll. Fiori),-Faderno, Buca della Gaibola, Molino
di S. Ansano, Savazza,Pratidel Piella.
In Emilia la specie era nota in precedenza solo per I'Appennino piacentino
(RonEnrr, FRTLLT & PtzztcHr, 1965).
Distribuzione in Italia: Yenezia Giulia, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia,
Valle d'Aosta, Piemonte, Emilia, Romagna, Toscana, Marche , Lazio, Abruzzo.
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia.

Fig. I - Apparato genitale maschile di ldaea rufaria
(Húbner, |799D; a: Emilia, Prari del piella,
7.VII. 1986; b-c: Romagna, Corniolo, 9.YII.lgj4.

Fig. 2 - Apparato genitale maschile di ldaea consan-
guinaria (Lederer, 1853): Emilia, M. Capra.
l4.vI I . l985.

Idaea consanguinaria (Lederer, 1853) (Figg. 2,3 e 14)

S pecie a di stribu zione E-mediteff aneo-pontico-trans adriatica. Le s egn alazioni per
la penisola iberica vanno riferite a una specie distinta: I. consanguiberica(Rnzne-
NYAr-RESER & EXpOSnO HERMOSA, Tgg2).
Abbastanza simile alla specie precedente, se ne distingue per l'aspetto più unifor-
me, con le linee trasversali che risaltano meno sul colore di fondo. Inoltre nelle
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frange sono presenti dei punti neri in corrispondenzadelle nervaturei euest'ultimo
carattere è variabile, ma qualche gruppo di squame nere è sempre visibile almeno
al binoculare.
Uapparato genitale maschile si differenzia da quello della specie precedente per
I'assenza della guaina che avvolge la base del cornuto e per la mancanza, aldi sotto
di esso, di una sorta di membrana ripiegata su sé stessa visibile invece rnI. rffiría;
inoltre all'estremità della valva non è presente alcuna spina e I'uncus è più
triangolare, con i lati diritti. Gli apparati genitali maschili delle due specie sono
raffigurati nelle Figg. I e 2. L'apparuto genitale femminile è raffigurato nella Fig.
14.
Abbiamo catturato alcuni esemplari di questa specie in due località delle colline
bolognesi: Croara,4.VII.l985;M. Capra, 14.VII.1985. Nell'Appennino settentrio-
nale essa era nota soltanto della Romagna, dove vola in luglio-agosto tra 400 e 700
m di altitudine (Fruvrr & CnvpoRESI, 1988).
Distribuzione in Italia (Fig. 3): Romagna, Antignano (LI) in Toscana (MaNN,
l8l3), Marche, Lazio, Abruzzo, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia.
Specie nuova per l'Emilia. La presenza della specie in Abruzzo è stata recentemente
confermata daZahm (in litt.), che I'ha raccolta nel massiccio della Majella: San
Nicolao. Palena. Lama dei Pelisni.

Idaea ochrata (Scopoli, T763) (Fig. 15)

S pecie a di stribu zione euro-centroasi atico- mediterranea.
Comune nell'Appennino bolognese dai primi rilievi collinari fino a circa 1200 m.
Vola dalla fine di giugno alla metà di agosto. Località di cattura: tutte le stazioni
collinari, Savazza, Rio Maggiore (coll. Fiori), Tresana, M. Bastione, Pian di
Balestra, Prati del Piella, Bocca delle Tese, Bosco del Teso (PT) (coll. Fiori).
Nel Modenese è stata catturata dalla pianura fino a 750 m: dintorni di Modena
(FtoRt, 1881),lVlontegibbio (CosrANrINI, l9I1), Samone (coll. Fiori), Maserno
(coll. Marini). E presente anche nel Piacentino: Nibbiano ,284 m (RonERTI, FRILLI
&PlzzncHl, 1965: dato erroneamente pubblicato come I. serpentata (Htfnagel,
1767)).
Distribuzione in Italia: tutte le regioni, comprese le isole.

+ Idaea serpentata (Hufnagel, 1767) (= similataThunberg, 1784) (Fig. 16)

Specie a distribu zione euro-asiatica.
Segnalata erroneamente per il Piacentino da RoeBRTI, FRILLI &PvzncHr (1965):
l'esame degli esemplari raccolti a Nibbiano, conservati nella collezione dell'Isti-
tuto di Entomologia dell'Università Cattolica di Piacenza,ha dimostrato infatti la
loro appartenenza alla specie precedente. ANnRna FtoRI (1881) la cita (come
Acidalia perochraria Fischer von Róslerstamm, 1836) per S. Anna Panaro nella
pianura modenese, ma nella collezione del figlio Attilio non vi è alcun esemplare
emiliano. Pertanto la presenza della specie nel Modenese deve essere confermata.
MaNN (1873) afferma di averla raccolta in Toscanaall'rntzio di luglio sui prati del
M. Falterona (crinale dell'Appennino tosco-romagnolo). Tuttavia anche questa
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citazione è da considerare dubbia, dato che le ricerche condotte nella vicina
Romagna prima da PrBrRo ZaNcupRI (1969) e successivamente da Ftuvtr &
CauponESI ( 1988) non ne hanno confermato la presenza. SecondoZarrER ( 1 849),
Mann avrebbe raccolto la specie anche tra aprile e giugno in altre località della
Toscana: Pisa, Ardenza, Antignano e Pratovecchio.
Distribuzione in Italia: Friuli (coll. Fiori: Tarvisio; coll. Bastia: Fusine Laghi), Alto
Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle d'Aosta (BnOCTUANN, Hp,t-lVtANN &
KRtsrRr- , 1993). Al pari della segnalazione per la Toscana, anche quelle per il Lazio
e l'Italia meridionale (MnnIANI, 194I-43) sono da considerare dubbie (Pnoln &
RRcuBr-r,, 1979; PeRnNzRN, 1994). MRnnNI (1939) la cita per la Sicilia, senza
però indicare alcuna località di cattura. Riteniamo probabile che la specie sia
presente esclusivamente nella cerchia alpina e che le segnalaziontper il resto della
penisola, quasi tutte risalenti al secolo scorso, siano dovute a confusione con L
ochrata.

* Idaea aureolaria (lDenis & Schiffermúller], I715) (= tríIíneata Scopoh, 1772,
nec Hufnagel,1767)

Specie a distribu zione euro-centroasiatica.
L) apparato genitale femminile è raffigurato da BI-nszvNSKI (1960).

Questa specie, mai raccolta in Emilia, è tuttavia segnalata per I'Appennino setten-
trionale daZsrrnR (1849), sulla base di esemplari raccolti da Mann in giugno nei
dintorni di Firenze e nell'Appennino toscano. è citata anche dei dintorni di Pisa e
di Livorno, dove volerebbe in aprile (Znrtnx,1849; MANN, 1873).
Distribuzione in ltalia: YeneziaGiulia (Cnnnnn A,1926-28), Alto Adige, Trentino,
Veneto" Lombardia, Valle d'Aosta, Toscana, Marche, Lazio, Abruzzo, Calabria.
Riteniamo utile riportare alcuni dati inediti. Venezia Giulia (TS): Opicina (coll.
Fiori) e Gabrovrzza (coIL Fiumi); Valle d'Aosta: Lavachere (sotto Pllaz),1000 m
(coll. Fiumi). La località delle Alpi Marittime citata da Tunau & VERITY (1912)
si trova in territorio francese: la specie pertanto va esclusa dalla fauna del Piemonte.

Idaeaflaveolarin (Húbner, t18091) (Figg. 4 e 17)

Specie a distribu zione euro-centroasiatica.
Citata da FRrr-r; & PrzzAGHr (1975) per l'Alta Val Nure , 1450 m, nel Piacentino
(Appennino ligure). I due esemplari raccolti sono conservati nella collezione
dell'Istituto di Entomologia dell'Università Cattolica di Piacenza. Non risulta
invece nessuna segnalazione per l'Appennino tosco-emiliano. Più a sud nella
penisola la specie è presente solo nei Monti Sibillini (TEonat-DELLI, 1916).
Distribuzione in Italia (Fig. 4): Alto Adige, Trentino, Lombardia, Valle d'Aosta,
Piemonte, Liguria, Emilia, Marche. Riteniamo utile riportare alcuni dati inediti
(coll. autori, coll. Fiori, coll. Fiumi, coll. Hellmann). Alto Adige: Val di Fosse,
Silandro Tanas; Lombardia: Borno (BS); Valle d'Aosta: Gressoney, Fiery, Croux
(La Magdeleine), sopra Loditor (Torgnon), dint. St-Pantaleon, Excenex, Ptlaz,
Pondel, Valeille (Val di Cogne); Piemonte: dint. Macugnaga,Lago di Antrona, Alpe
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Veglia (VB), Alta Val Cervo (BI), Valle Argentera (TO), Crissolo, Chiappera, sotto
Colle del'{Vlulo, Frabosa Soprana, Upega (CN); Liguria: Le Salse (IM).

Idaea muricata (Hufnagel, 1767) (= auroraria Borl<hausen, l'794, nec Hùbner,
1 7 8 7 ) ( F i e e . 5 e 1 8 )

Specie a distribu zione euro-asiatica.
è diffusa in tutta la pianura emiliano-romagnola: nel Piacentino lungo il corso del
Po (RonERTI, FRILLT &"Ptzztcttt,1965); nel Modenese a S. Felice (coll. Fiori) e
nel Bosco di Nonantola (Froru, 1881); nel Bolognese a Ozzano e Medicina-S.
Antonio (coll. Marini), Selva eMezzolara (co11. Fiori); nel Ferrarese a S. Agostino
(coll. autori), Valle Santa, Vaccolino e Bosco della Mesola (coll. Marini); in
Romagna nelle Pinete di Ravenna e nei dintorni di Forlì (Frunar & CavpoRESI,
1988). Vola dall'inizio di giugno ai primi di luglio e dai primi di agosto alla prima
metà di settembre.
Distribuzione in Italia (Fig. 5): la specie è diffusa in tutta la pianura padano-veneta,
dal Piemonte (Cnssulo & RanpRI, 1996) fino a Trieste (Cnnnan A,1926-28). Si
spinge anche in montagna sul M. Baldo (Wor-nsnERGER, l97l), in Trentino-Alto
Adige, dove raggiunge anche quote elevate (DRNNEUI-, 1926-27), e in Valle
d'Aosta, dove è stata catturataaGettaz,in Val Chalamy (BnocruANN, HELI-URNN
& KrusrRL, 1993) e a Excenex, 1050 m (Hellmann, in litt.). In Lombardia è
presente anche a Mantova (coll. Flamigni). In Toscana è stata recentemente
catturata a Calenzano (FI), 80 m (Dapporto, in litt.), confermando le precedenti
segnalazioni per i dintorni di Pisa (Znrrnx, 1849) e Forte dei Marmi (VEnIrv,
1905); nelle Marche è citata del territorio di Osimo (SrenR, 1893). Più a Sud è
stata raccolta in poche località costiere (o comunque prossime al litorale) dtLazio,
Abruzzo e Campania (PnolA & RACHELI, 1979; PeRgNzRN, 1994). ,
Secondo WoI-r'SnERGER (1965) è localizzata in luoghi asciutti, come brughiere,
prati e margini boschivi soleggiati; altre segnalazioni si riferiscono invece a pratr
pantanosi e biotopi umidi di pianura. Probabilmente si tratta di una specie termofila,
che nella cerchia alpina trova rifugio in pendii soleggiati non necessariamente aridi.

Idaea vulpinaria (Henich-Schàffer, t I 85 1 I ) (= rusticata auct. nec Denis & Schif-
fermúller, 1175) (Fig. 19)

Specie a di stribu zione euro-centroasiatico-maghrebina.
Secondo Culor (I9I1-1919) vulpínaria H.-S. è una forma dr rusticataD. & S.
con I'area centrale dell'ala anteriore rossa anziché bruna e tutte le linee molto
attenuate. Al contrario secondo SrpRNecK (1940) e FoRsrER & WoHr-n'RuRr
(I913-81) le differenze nella colorazione non sono significative e le due specie si
distinguono per I'assenza, nei maschi di rusticata, di una coppia di spine all'estre-
mità delle tibie posteriori. Tutti gli esemplari di sesso maschile del Bolognese e
della Romagna da noi esaminati mostrano la presenza costante di due spine sulle
tibie posteriori.
Nel Bolognese la specie è abbastanza comune dall'ultima decade di giugno ai primi
di settembre. Un esemplare è stato catturato il 7 ottobre (CaNovru & LoI, 1993).



L abbiamo osservata fino a ctca 500 m di altitudine, ma è probabile che si spinga
anche più in alto. Località di raccolta: Bologna, quasi tutte le stazioni collinari,
Rioveggio, Savazza, Rio Maggiore (coll. Fiori).
Distribuzione in Italia: tutte le regioni, comprese le isole.

+ Idaea rusticata (fDenis & Schiffermúller], 1175)

F'oRsren & Wout-FAHRT (1973-81) riportano per questa specie (ritenuta forse
conspecifica con la precedente) la seguente distribuzione: Brandeburgo, Turingia,
Baviera settentrionale e orientale, Tirolo, Austria orientale, Moravia, Ungheria.
Br-nszyNSKI (1960) la riporta per la Polonia e raffigura gli apparati copulatori di
entrambi i sessi e le zampe posteriori del maschio. LpRRur (1980) riporta L
vulpinaria come unica specie presente in Francia.
Per quanto riguarda I'Italia, le segnalazioni risalenti al secolo scorso o all'inizio
del Novecento sono prive di validità, perché basate sulle differenze di colorazione.
Più recentemente I. rusticataè stata segnalata per il Friuli (Kusnns & TuuRNsR,
1955) e I'Italia centrale, dove sarebbe la specie più comune (TnonALDELLI,1976;
Pnor-a & RncHELt, 1979); tuttavia nessuno di questi autori specifica di averla
determinata in base all'esame delle tibie posteriori dei maschi. Altre segnalazioni
relative all'Italia meridionale vanno riportate, secondo PenBNzaN (1994), alla
specie precedente.
In Emilia I. rusticata è segnalata per il Modenese dove fu raccolta in pianura a S.
Faustino (FtoRt, 1881) e in montagna a Sestola, 1020 m (Tunau, 1923). Tali
segnalazioni vanno riferite alla specie precedente.

Idaea filicatu (Hnbner, ll799l) (Fig. 20)

Specie a distribu zione S-europeo-anatolica.
Nel Bolognese la specie è diffusa fino ad almeno 600 m di altitudine. Comune,
vola dalla seconda metà di maggio fino a metà giugno e dalla seconda decade di
luglio ai primi di ottobre (con la massima frequenza nelle ultime due decadi di
agosto); un esemplare logoro è stato catturato in data l8 ottobre. Località di cattura:
Bologna, tutte le stazioni collinari, Molino del Cucco, Borgo Capanne (coll. Fiori).
Nel Modenese la specie è presente dalla pianura fino a circa 1000 m: Casinalbo
(coll. Fiori); Montégibbio iCosrANrINI, 1lt t;, Sestola (Tunarr, 1923). È shta
catturata anche al Bosco della Mesola, nel litorale ferrarese (coll. Marini) e nel
Piacentino (RonEnu, FRILLI &PtzztcHl, 1965).
Distribuzione in Italia: tutte le regioni, comprese le isole.

Idaea Inevigata (Scopoli, Ll63) (Figg. 6 e 2l)

Specie a distribuzione euro-mediterranea.
Nella collezione Fiori è conservato un esemplare di questa specie raccolto a
Bologna 1' I 1.VII. 1929.
La specie era già nota della Romagna: Cesena (ZaNcHERI, 1969) e Badia della
Valle (FI), 500 m (F'Iutvtr & CnUPoRESI, 1988).
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Distribuzione in Italia (Fig.6): Alto Adige (DaNNeHL, 1926-27), dtnt. Cancello
(VR) in Veneto (WolrsnERGER, 196l), Lago di Garda (Wor-rsnERGER, 1965),
Val Camonica (Fonsrnn & WornFAHRr, 1913-1981) e dint. Milano (TuRan,
1879) in Lombardia, Romagna, Livorno in Toscana (Znrrnn, 1849), Umbria,
Lazio, Abruzzo, Sicilia (MannNt,1939; HRusrr,rRNN, 1993; Gnru-o & PnnpN-
zAN, 1995), Cagliari in Sardegna (Hnnuc & AMSEL, 1951), Isola del Giglio
(Roccr & Tunau, 1925).

Idaea typícata (Guenée, 1857) (= asellaria a:uct. nec Herrich-Schiiffer, [18471)
(Fig.22)

Specie a distribu zione W-mediterranea.
Nel Bolognese questa specie è stata osservata, fino ad ora, solo in montagna, tra
600 e 900 m di altitudine: Borgo Capanne, 13.VIII.L937 (coll. Fiori); Castelluccio,
22.VII.86; La Cà, 9.VIII.1988.
Nell'Appennino modenese è stata catturata a Mandriole, 1100 m (coll. Fiori).
Appartiene probabilmente a questa specie anche Ia Ptychopoda asellaria H.-S.
segnalata da Tunau (1923) per SestoIa,1020 m. Nell'Appennino settentrionale la
specie era già nota per la Romagna (FIuvrr & CAMeoREST, 1988).
Distribuzione in Italia: tutte le regioni settentrionali e centrali, Campania, Puglia,
Basilicata.

Idaea moniliata ([Denis & Schiffermtiller], 177 5) (Fig. 23)

Specie a distribu zione euro-turanica.
Nel Bolognese è diffusa fino a circa 600 m di altitudine. Scarsa, vola in tutto il
mese di luglio. Località di cattura: Bologna (coll. Fiori), T. Ravone (coll. Fiori),Os-
servanza (coll. Fiori), Croara, Buca della Gaibola, M. Capra, Savazza, dint.
Vedegheto, Raieda, Borgo Capanne (coll. Fiori).
Nel Modenese è diffusa fino a circa 1000 m: Montegibbio, dove vola dall'ultima
decade di giugno ai primi di agosto (CosrnNTINI, 1911), Maserno (coll. Marini),
Sestola (TuRRrt, 1923). MRRTNI & TnBNTINI (1984) la segnalano anche per il
Bosco della Mesola, nel litorale ferrarese.
Distribuzione in Italia: Yenezia Giulia, Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lom-
bardia, Valle d'Aosta, Piemonte (coll. Fiori: Frabosa Soprana), Emilia, Romagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abtuzzo, Campania, Puglia, Basilicata,Calabna.

Idaea sylvestraria (Hubner,ll799l) (= straminataTrcitschke, 1835 nec Borkhau-
sen, 1794) (trigg. 7 e 24)

Specie a distribu zione euro-turanica.
In passato (CunÒ, 1878; Cut-or, l9I7-19) la specie era nota esclusivamente come
Acidalia straminataTr.,mentre comeA. sylvestrariaHb. veniva indicatauna specie
differente: Scopula immutata (Linnaeus, 1758) (CunÒ, 1878; CelnBRr-A, 1890).
A. sylvestraria sensu Duponchel, 1830, è invece sinonimo dr ldaea antíquaria
(Henich-Schàffer, t18471) (Culor, l9l7 -19; Lpnnur, 1980).
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Nel Bolognese è locahzzata lungo il greto sassoso o sabbioso di fiumi e torrenti.
Non molto frequente, l'abbiamo catturata nella terzadecade di maggio e dall'ulti-
ma decade di agosto ai primi di settembre. Località di raccolta: Casalecchio (coll.
Fiori), Borgonuovo di P., Molino di S. Ansano.
La specie era già segnalata per la Romagna (MazuaNr, I94I-43; ZANcHERI P.,
1969), ma I'esame dell'apparato copulatore dell'unico esemplare raccolto ha
permesso di escluderla dalla fauna di questa regione (Fruw & CevpoRESI, 1988).
Distribuzione in Italia (Fig. 7): dintorni di Trieste (CennARA, 1926-28) e Tarvisio
(coll. Fiori) in Friuli-Venezia Giulia, Alto Adige, Trentino, Lago di Garda, Lom-
bardia, Valle d'Aosta (Hellmann, in litt.: Arvier, 780 m), Umbria, Lazio, Abruzzo,
Sardegna (Hnnuc & AvtsBL, 1951). PaneNZAN (1994), pur riportando una
vecchia segnalazione di A. Costa per la Calabria, ritiene che la specie vada esclusa
dalla lepidotterofauna dell'Italia meridionale. E nuova per I'Emilia e l'Appennino
settentrionale. In Abruzzo è stata recentemente catturata anche daZahm (in litt.) a
civitella M.R. (cH), 250 m, il l9.VIII.1984.

* Idaea camparia (Herrich-Schàffer, t18511) (= sodalaria Henich-Schàffer,

t1 8s 1l)
Specie a distribu zione mediterranea.
I-iapparato genitale femminile è raffigurato da RRrNBnr (1992).

Questa specie, mai raccolta in Emilia, è tuttavia segnalata per I'Appennino setten-
trionale. Infatti VBRny (1907) afferma di averne catturato alcuni esemplari a
Vallombrosa, 800-900 m, in Toscana. Nella sua collezione, conservata al Museo
Zoologtco de "La Specola" di Firenze, abbiamo trovato un unico esemplare,
catturato aFirenze, determinato come I. camparia,maesso appartiene in realtà ad
un'altra specie: L dimidiata (Hufnagel, 17 67). E possibile che anche la segnalazio-
ne per Vallombrosa sia dovuta ad un elTore di determinazione.
MRRTRNI(I94I-43) la segnala anche per la Romagna: tuttavia deve essersi trattato
di un errore, dato che la sua presenza in questa regione non è stata confermata dalle
ricerche successive.
Le uniche segnalazioni recenti riguardano la Basilicata (PnneNzAN, 1994) e la
Sicilia (Rann2,1992; HeusvtaNN, 1993). ManrnNI (1941-43)la riporta anche
per il Trentino.
Idaea sodalaria (H.-S.), ritenuta da voN MBNrzBn (1990) una forma di I. campa-
ría, è segnalata per: Gorizia inYenezia Giulia (CuRo, 1878), Piemonte (Roccr,
lgl4),Veneto (MannNr,l94l-43), dintorni di Livorno in Toscana (MRNN, 1873),
Lazio (TuReu, 1,914), Campania (Wonlu-HRNSEN, 1930), Sicilia (MaRIau,
1939). RovrRNo & RounNo (1995) riportano I. camparia cossurata (Millière,

1875) per I'Isola di Pantelleria, riprendendo una vecchia segnalazione di Ragusa.

Idaea elongaria (Rambur, 1833) (Figg. 8 e 25)

S pec ie a di stribu zione mediterraneo -turanic a.
Nèl gotognese abbiamo catturato un unico esemplare alla Buca della Garbola,Z3}
m, il!.VIII.1986. Lastazione di raccolta è parte di un ampio affioramento di gessi



miocenici situato a sud di S. Lazzaro di Savena; si tratta di una dolina, i margini
della quale sono catatterrzzatt dallapresenza di vegetazione xerofila.
Nell'Appennino settentrionale la specie era nota fino ad ora solo della Romagna.
Benché I'esemplare femmina raccolto a Calboli (Fruur & CaupoRESI, 1988)
appartenga in realtà a I. subsericeata (Haworth, 1809) (come ha rivelato l'esame
dell'apparato copulatore femminile), la presenza della specie entro i confini
naturali di questa regione è ugualmente confermata per un altro esemplare catturato
a Badia della Valle (FI), m 520,116.VIII.1986 (coll. Fiumi).
Distribuzione in Italia (trig. 8): Alto Adige (ScusunrNGER, 1972; Fonsrpn &
woHlpRHRr, 1973-81), Lago di Garda (womsnERGER, 1965 e 1974), Lago
d'Iseo (Fóusr, r99L), valle d'Aosta (Hellmann, in litt.: Chetoz, 700 m, presio
Saint-Pierre, e Chantignan, 700 m, presso Quart), Romagna, Toscana (MRNN,
1873), Umbria, Marche, Lazio, Isola di zannone, Abruzzo, Campania, puglia,
Basilicata, Calabria, Sicilia, Isole Pelagie, Sardegna, Arcipelago Toscano. Spècie
nuova per I'Emilia. In Sardegna è presente anche a Capo Testa (coll. Flamigni).
Nella collezione Fiori vi sono molti esemplari raccolti a Fano (PS), loc. Torrette,
in giugno e settembre. Un esemplare, determinato come I. elongaria proveniente
dalla Liguria, è conservato nella collezione Curò, ma esso rippartiene in realtà a I.
virgularía (Htibner,ll799l) (Valle, in litt.; det. Raineri).

Idaea obsoletaria (Rambur, I 833) (Fig. 26)

S pecie a di stribu zione c entro as i atic o -mediterranea.
Nel Bolognese è diffusa fino a 500 m di altitudine. Scarsa, vola dalla seconda
decade di luglio alla seconda decade di agosto. Località di cattura: Bologna, T.
Ravone e Osservanza (coll. Fiori), Gessi, Rastignano, Paderno, Croara, M. Capra,
Savazza, Raieda.
Già segnalata per Forte dei Marmi in Toscana (Ventry, 1905) e per la Romagna
(Ftum & CnupoRESI, 1988), la specie non era mai stata catturata in Emilia.
Secondo Hausmann (in litt.) gli esemplari del Bolognese sono riferibili alla
sottospecie nominale.
Distribuzione in Italia: tutte le regioni, comprese le isole.

Idaea biselata (HufnageI,1767) (= bisetata auct.) (Fig. 9)

Specie a distribu zione euro-asiatica.
u apparato genitale femminile è raffiguraro da BI-BSZyNSKT (1960).
Fino ad ora nel Bolognese abbiamo osservato questa specie solo in montagna, nella
fascia del faggio, da 800 a 1100 m di altitudine. Le date di cattura sono comprese
tra il 18.VII e il 15.V[I. Località di cattura: Madonna del Faggio, Tresana, Prati
del Piella.
Nel Modenese la specie è stata catturata a Maserno, 750 m (coll. Marini), confer-
mando la segnalazione di CosTaNTINI (1905), che la citava genericamente per il
Modenese e il Reggiano. È presente anche sul versante toscano dell'App.rrrino, u
Bagni di Lucca , 200 m, dove vola da giugno a settèmbre (MenrNr & ÌRBNrrNr,
1986), e a Vallombrosa (VeRrrv, I9AT.In Romagna è diffusa al di sopra dei 600
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m, ma è stata raccolta anche in un'unica località di pianura prossima ai primi rilievi
collinari (Ftuvtt & CavpoRESI, 1988); più recentemente è stata trovata anche tra
i 400 e i 1000 m, a San Giovanni in Galilea (FO), a San Leo (PS) e a Montecopiolo
(PS) (Bertaccini, in litt.).
Distribuzione in Italia (Fig. 9): Venezia Giulia, Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto,
Lombardia, Valle d'Aosta, Piemonte, Emilia, Romagna, Toscana, Marche,Lazio.
Riteniamo utile riportare alcuni dati inediti. Friuli: Paluzza (coll. Fiori), dintorni di
Barcis (coll. Fiumi). Alto Adige: Ortisei (co11. Fiori); Trentino: Cavalese (coll.
Bastia); Valle d'Aosta: Val Champorcher all20 m e 1700 m,Gettaz(Val Chalamy),
Excenex, Pondel (Hellmann, in litt.); Piemonte: Crissolo, Frabosa Soprana (coll.
Fiori).

Idaea inquinata (Scopoli, 1763) (= herbariatatrabricius, 1198) (F\g.27)

S pecie a di stribu zione euro - mediterraneo -mac arones ic a.
Nel Bolognese è piuttosto scarsa. In pianura e in collina vola dai primi di giugno
ai primi di luglio. In montagna è stato catturato un unico esemplare il 12.VII,
all'interno di una casa a 800 m di altitudine. Località di cattura: Bologna (coll.
Fiori), Osservanza (coll. Fiori), Rastignano, Castelluccio. '

Nel Modenese, CosraNuNI ( 191 1) la raccolse a Modena e a Montegibbio, sui muri
o all'interno di abitazioni.
Distribuzione in Italia: Venezia Giulia, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia,
Emilia, Romagna, Toscana, Marche,Lazio, Abntzzo, Campania, Puglia, Calabria,
Sicilia, Sardegna. MaRIaNr (I94I-43) la riporta come presente in tutta Italia.

Idaea dilutaria (Htibner, lllggD (= holosericata Duponchel,1842) (Fig. 28)

Specie a distribu zione euro-pontica.
Nel Bolognese è comune fino a circa 1400 rq. In collina vola dai primi di giugno
alla prima metà di luglio, msntre in montagna I'abbiamo catturata fino alla prima
metà di agosto. Località di raccolta: Bologna (coll. Fiori), quasi tutte le stazioni
collinari, Savazza, Rio Maggiore (coll. Fiori), Borgo Capanne (coll. Fiori), Mare-
sca (PT) (coll. Fiori), Madonna del Faggio, Fiammineda, M. Tresca.
Nel Modenese è presente dalla pianura fino ad almeno 1100 m: "comune al piano"
(FronI, 1881); Montegibbio (CosrANTINI, 1911), Sestola (TuRATt, 1923), Le
Pozze e Mandriole (coll. Fiori). E citata anche per il Piacentino (RonEnu, FRILLI
&PtzzncHr, 1965).
Distribuzione in Italia: tutte le regioni, comprese le isole. In Liguria è stata catturata
a Toniglia (coll. Fiori).

Idaea fuscovenosa (Goeze, 178 1) (trig. 29)

Specie a distribu zione euro-mediterranea.
Nel Bolognese è diffusa fino ad oltre 900 m. Non molto frequente, vola dalla
seconda decade di giugno alla fine di luglio. Località di cattura: Bologna (coll.



Fiori), Borgonuovo di P., Gessi, Rastignano, Molino di S. Ansano, Savazza, Borgo
Capanne (coll. Fiori), Castelluccio, Bosco del Teso (PT) (coll. Fiori).
CosrnNrINI ( 191 1) la cita per Montegibbio, nelle colline modenesi, come A cidalia
interjectaria Boisduval, 1840. E presente anche a Reggio-Emilia (coll. Fiori) e
nell'Appennino piacentino (Ronnnu, FRILLI &PtzztcHl, 1965). In Romagna la
specie è diffusa fino a circa 1500 m di altitudine (Fruur & CnupoRESI, 1988).
Distribuzione in Italia: Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle
d'Aosta, Piemonte, Emilia, Romagna, Umbria, Marche,Lazio, Abruzzo,, Campa-
nia, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia.

Idaea humiliata (Hufnagel, ll67) (Fig. 30)

S pecie a di stribu zione euro- mediterraneo-pontica.
TuRRrr (1923) la raccolse a Sestola, nell'Appennino modenese. In Romagna vola
in giugno-luglio dai primi rilievi collinari fino a circa 1500 m di altitudine
(ZeNcnnRI P., 1969;FtutrrtI & CnupoRESI, 1988). Probabilmente è presente anche
nell'Appennino bolognese, anche se fino ad ora non I'abbiamo mai osservata.
Distribuzione in ltalia: quasi tutte le regioni, comprese le isole. Un esemplare
catturato in Friuli è conservato nella collezione Fiori. Non ci risultano segnalazioni
per I'Umbria e il Molise.

Idaea politata (Hùbner, 1793) (Fig. 31)

Specie a distribu zione euro-turanica.
Nel bolognese è abbastanza comune fino acrrca400 m di altitudine. Vola dalla fine
di giugno fino a quasi tutto luglio. Località di cattura: Bologna (co11. Fiori),
Pontecchio (coll. Fiori), T. Ravone (coll. Fiori), Gessi, Rastignano, Paderno, Birca
della Gaibola, Molino di S. Ansano, Savazza,M. Capra.
Nel modenese è diffusa dallapianura fino a circa 1000 m: Casinalbo (FroRI, 1881),
Montegibbio (CosrANTINI, 1911), Sestola (Turati, 1923). È segnalata anche per
I'Appennino piacentino (RonEnu, FRILLI &. PtzzncHl, 1965).
Distribuzione in Italia: tutte le regioni settentrionali e centrali, Campania, Basili-
cata, Calabria, Sicilia, Sardegna.

Idaea virgularía (Húbner, ll799l) (= seriata Schrank, 1802) (Fig.32)

Specie a distribuzione euro-mediterranea. -:

Nel Bolognese è diffusa fino a circa 1200 m di altitudine. L'abbiamo trovata
frequente soprattutto in città, dove la si rinviene facilmente alla luce artificiale o
all'interno di abitaziom. Vola dai primi di maggio alla seconda decade di novembre;
nel centro storico di Bologna un esemplare è stato catturato anche il 4 febbraio.
Località di cattura: Villanova di Castenaso, Bologna, Gessi, Rastignano, T. Ravone
(coll. Fiori), Osservanza(coll. F'iori), S. Luca (Froru & GalnsSI, 1956),Savazza,
Molino del Cucco, Borgo Capanne (coll. Fiori), Madonna dell'Acero (CnNovar
& Lor. 1993).



Frequente nel Modenese secondo Ftoru (1881), vi è stata raccolta fino a circa I 100

m di altitudine: Sestola (TunRu, t923) e Mandriole (coll. Fiori). È sata catturata

anche aPracenza (Ronnnrl, FRILLI &PLZZ/iCHI, 1965).

Distribuzione in ltalia: tutte le regioni, comprese le isole.

Idaea dimidiafa (Hufnagel,1767) (Fig. 33)

Specie a di stribu z\one boreoanfi atlantica.
Net gotognese è in genere scarsa. La si rinviene più facilmente in zone umide di

pianura, mentre in còlfna èlocalizzatanei fondovalle o su versanti freschi e umidi.

Vola dalla fine di maggio alla seconda decade di settembre; un esemplare isolato

anche il 10 ottobre. Lóòditàdi cattura: Cassa di Benni, Gessi, Rastignano, Roncrio

(coll. Fiori), M. Capra. L abbiamo catturata anche a S. Agostino, nella pianura

ferrarese, dove è comune
Nel Modenese è diffusa dalla pianura fino a circa 1000 m: Casinalbo (coll. Fiori)'

Montegìbbio (CosraNTrNI, 1911), Maserno (coll. Marini), Sestola (TunRn,

lg23).È stata catturata anche aPracenza (Ronenu, FRILLI &PtzzncHl, 1965).

Distribuzione in Italia: Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle

d'Aosta (Hellmann, in litt.), Piemonte, Emilia, Romagna, Toscana, Umbria, Mar-

che,Lazio, Abruzzo (Zahm,in litt.), Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia,

Sardeg.na. In Abruz zolaspecie è statacatturata daZahmin varie localitàdal litorale

fino a-é00 m di altitudine: Francavilla al Mare, Fara S. Martino (Majella), Palena.

* Idaea paltidata ([Denis & Schiffermúller], I715) (Fig. 10)

Specie a distribuzione euro-asiatica.
L) apparato genitale femminile è raffigurato da RBzBANYAI-RESER (1988).

q"àsta ,p"ù", mai raccolta in Emilia, è tuttavia segnalata per I'Appennino setten-

trìonale. Infatti un esemplare è stato catturato al Sasso Simone (PS), 1000 m, entro

i confini naturali della Romagna (Fruvl & C4UpORESI, 1988).

Disrribuzione in Iralia (Fig. lÓ): Venezia Giulia (Cannnn A,1926-28), Val Popena,

nelle Dolomiti (MnNN & RocBNHoFER, 1878), Alto Adige (DeNNnuL,1926-27),

Trentino, Lago di Garda, Lombardia, Valle d'Aosta (FnqURer, 1987; BROC-

KMANN, Hpl-lVtRNN & KntSfRt-,, lgg3), Romagna, Marche, Campania, Puglia,

Basilicata, Calabria. È presente anche in Friuli a Tarvisio Val Fredda (coll. Fiori)

e sotto Sella Nevea (coll. Fiumi).

Idaea subsericeata (Haworth, 1809) (Fig. 3a)

S pecie a di stribu zione euro - centro asiatico -meditefranea.

Net Uotognese è comune fino ad almeno 600 m di altitudine. Vola dai primi di

maggio aì primi di giugno e, più scarsa, dalla fine { giugno alla seconda decade

Ai lettemUre. Locaiità di cattura: Bologna (coll. Fiori), quasi tutte le stazioni

collinari, Savazza, Borgo Capanne (coll. Fiori). L abbiamo catturata anche a S.

Agostino, nella pianura ferrarese.
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Nel modenese è diffusa dalla pianura fino a circa 1000 m: Casinalbo (coll. Fiori),
Maserno (coll. Marini), Sestola (TuRArr, 1923). Menru & TnpNuNI (1984) la
riportano per il Bosco della Mesola, nel litorale ferrarese. È stata catttrataanche
aPtacenza (RonEnrI, FRILLI &PruzncHl, 1965).
Distribuzione in Italia: quasi tutte le regioni, comprese le isole. Non ci risultano
segnalazioni per il Friuli, il Piemonte e il Molise.

Idaea infirmaria (Rambur, 1833) (det. Raineri) (Figg. 11 e 35)

Specie a distribu zione mediterranea.
Abbiamo catturato un esemplare di questa specie nel Bolognese a Raieda, 500 m,
presso M. Adone, lI 26.YII.1989. L'esemplare appartiene alla f. aquitanaria
Constant, 1865, caratteÀzzata dalla presenza di squame rosse che le conferiscono
un'intensa colorazione purpurea. La stazione di raccolta fa parte del cosiddetto
"contrafforte pliocenico", una fascia di arenarie più o meno cementate: qui la
vegetazione assume, su pendii aridi e assolati esposti a mezzogiorno, un aspetto
quasi rupestre, caratterizzato dalla presenza di aggruppamenti erbaceo-arbustivi
xerofili, con Helíchrysum italicum, Artemisia alba, Fumana procumbens, Staehe-
Iína dubía, Bromus erectus,ecc. In questo particolare habitat sono localtzzate anche
altre specie di Geometridi a distribuzione mediterranea o mediterraneo-turanica,
come Microloxia herbaria (Hùbner, [1813]) e Chemerina caliginearía (Rambur,
l  833) .
Distribuzione in Italia (Fig. 11): Pegli (GE) in Liguria (Tunarr, 1884), Castiglione
della Pescaia e M. Argentario in Toscana (ZaNcunru, 1975; Pnor-e & RRcgpLI,
1979), Umbria, Marche (SeanR, 1893; TposaLpELLI, 1976), Lazio, Abruzzo
(Zahm, in litt.: Palena, 800 m, nel massiccio della Majella), Puglia, Basilicata,
Calabria, Sicilia, Sardegna, Arcipelago Toscano. La specie è nuova per I'Emilia e
I'Appennino tosco-emiliano, In Puglia è presente anche sul Gargano: Baia di
Manaccora, presso Peschici (coll. Fiumi).

Idaeu trigeminata (Hawofth,l809) (Fig. 36)

Specie a distribu zione euro-anatolica.
Nel Bolognese è diffusa dai primi rilievi collinari fino a circa 600 m. Non molto
frequente, vola dai primi di giugno alla fine di luglio. Località di cattura: Gessi,
Rastignano, Pontecchio (coll. Fiori), Osservanza(coll. F'iori), Roncrio (coll. Fiori),
Croara, Buca della Gaibola, M. Capra, Rio Maggiore (coll. Fiori), Borgo Capanne
(coll. Fiori).
Nel Modenese è stata catturata da 400 a 1000 m: Montegibbio (CosraNTINI, 191 1),
Maserno (coll. Marini), M. della Riva, Sestola (TuRRrr, 1923).
Distribuzione in Italia: Venezia Giulia (Cannnn A, 1926-28), Trentino, Veneto,
Lombardia, Piemonte. Liguria (co11. Curò, in Ver-I-e, L984), Emilia, Romagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo,,Campania, Puglia, Basilicata,Calabrta,
Sicilia, Sardegna

28



Idaea emarginata (Linnaeus, 1758) (Fig. 12)

Specie a distribu zione euro-centroasiatica.
L'apparato genitale femminile è raffigurato da BI-BSZvNSKT (1960).
Nella collezione Fiori sono conservati due esemplari di questa specie catturati da
Costantini a S. Anna Panaro, nella pianura modenese, il 5.VIIJ.1912 (1 maschio)
e 1122.YII. 19 12 (l femmina).
Distribuzione in Italia (Fig. l2): varre località dell'Alto Adige (DaNNEuL, 1926-
Z7);Bergamo in Lombardia (coll. Curò, in Var-r-e,1984); Montemaderno (BS) sul
lago di Garda (WolnsnERGER, 1965); tra Livorno e Pisa in Toscana (Znrrnx,
1849; MANN, 1873); dintorni di Osimo, nelle Marche (SeRna, 1893); Riserva
naturale Lago di Penne, in Abruzza, dove la specie è stata raccolta di giorno da
Zahm (in litt.) il I8.VII.l99l; Monte Medio e Vallecorta (Monreale) in Sicilia
(MezunNt,1939). RRTNeRI & ZaNcUERI (1995) riportano anche una segnalazione
di Mor-a (1919), ritenuta dubbia, per Bosa in Sardegna.

Idaea aversata (Linnaeus, 1758) (Fig. 37)

Specie a distribu zione paleartica.
Nel Bolognese è molto comune fino a 1500 m di altitudine. Vola dalla seconda
decade di maggio alla seconda decade di settembre. Località di cattura: Bologna,
tutte le stazioni collinari, Rioveggio, Savazza,Madonna del Faggio, Budiara,Prati
del Piella, caffozzablle di Passo Tre Croci, Rifugio Cavone, Baita del Sole.
L abbiamo catturata anche a S. Agostino, nella pianura ferrarese.
Comune anche nel Modenese e Reggiano, dalla pianura fino a circa 1500 m: piano
e colle (FtoRl, 1881), Montegibbio (CosrANTINI, 1911), Maserno (co11. Marini),
Sestola (TuRarr, 1923),la Gabellina (coll. Fiori), LePozze (coll. Fiori), Passo delle
Radici (coll. Fiori). È presente anche nel Piacentino (Ronnnu, FRILLI &Ptzztcnt,
196s).
La specie è piuttosto variabile: accanto alla forma nominale sono presenti la f.
remutata Linnaeus,1758 (= spoliara Shudinger, 1870), nella quale lo spazio trala
linea mediana e la postmediana è dello stesso colore del resto dell'ala, e la f. aurata
Fuchs, dal colore di fondo di un giallo più intenso.
Distribuzione in Italia: tutte le regioni, comprese le isole.

Idaea rubrarin (Staudinger, 187l) (Fig. 38)

Specie a distribuzione S-europea.
Nel Bolognese è diffusa fino a circa600 m di altitudine. Abbastanzacomune, vola
nella seconda e ferza decade di agosto; un esemplare isolato 112l luglio. Località
di cattura: Bologna (coll. Fiori), Borgonuovo di P., Gessi, Croata, Buca della
Gaibola, Raieda, Borgo Capanne (coll. triori).
Nell'Appennino settentrionale la specie era già nota della Romagna, dove è
presente dal litorale fino acirca 1000 m (Fruvl & CAMeoRESI, 1988), e di Pieve
a Maiano, presso Arezzo (Gnruo, PaRENznN & PoRCELLI, 1996).



Distribuzione in Italia: Venezia Giulia, Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lom-
bardia, Valle d'Aosta, Piemonte, Romagna, Toscana, lJmbria, Marche, Lazio,
Abruzzo, Campania, Isola di Capri, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna,
Isola di Capraia. Specie nuova per I'Emilia.

Idaea degenerarin (Hnbner,ll799l) (Fig. 39)

S pecie a di stribu zione euro- centroasiatico - mediteff anea.
Nel Bolognese è molto comune fino a 500 m di altitudine. Vola quasi con continuità
dai primi di maggio fin quasi alla metà di ottobre, ma è frequente soprattutto tra
l'ultima decade di maggio e le prime due decadi di giugno e poi di nuovo in agosto.
Località di cattura: Bologna, quasi tutte le stazioni collinari,Maruabotto,Savazza.
Nel Modenese è diffusa dallapianura fino a circa 1000 m: Casinalbo (FIoRI, 1881),
Montegibbio (CosrANTINI, 1911), Maserno (coll. Marini), Sestola (Tunert,
1923). è stata catturata anche al Bosco della Mesola, nel litorale ferrarese (MnnrNI
& TnBNuNr, 1984).
Distribuzione in ltalia: quasi tutte le regioni, comprese le isole. Non ci risulta
nessuna segnalazione per il Piemonte e per il Molise.

Iduea straminalc (Borkhausen, 1794) (= inornataHaworth, 1809) (Fig. a0)

Specie a distribu zione paleartica.
Abbastanza comune nel Bolognese fino acirca600 m di altitudine, vola dall'ultima
decade di maggio ai primi di luglio e dall'inizio dt agosto alla seconda decade di
settembre. Località di cattura: Bologna (co11. Fiori), tutte le stazioni collinari,
Savazza, Borgo Capanne (coll. Fiori).
Nel Modenese è diffusa dalla pianura fino a 1000 m di altitudine: Casinalbo (coll.
Fiori), Sestola (TuRRrt, 1923).
Distribuzione in Italia: quasi tutte le regioni, comprese le isole. Non ci risultano
segnalazioni per il Friuli-Venezia Giulia, la Liguria e il Molise.

Idaea deversaria (Herrich-Schàffer, t18471) (Fig.  l)

S pecie a di stribuzione euro-centroasiatico-maghrebina.
Nel Bolognese è comune dai primi rilievi collinari fino a circa 1400 m. In collina
vola dai primi di giugno alla prima decade di luglio, in montagna in tutto il mese
di luglio. Località di cattura: Gessi, Buca della Gaibola, M. Capra ,Savazza, Raieda,
Borgo Capanne (co11. Fiori), Madonna del Faggio, Castelluccio, Prati del Piella,
tra Rio Ri e Sboccata dei Bagnadori, Rifugio Cavone.
È presente anche nell'Appennino modenése e reggiano: Maserno (coll. Marini),
Sestola (TuRRu, 1923), la Gabellina (coll. Fiori), Mandriole (coll. Fiori). A
Sestola, 1020 m, fu catturata ilzl.VI e il 26.VIII.
Distribuzione in Italia: Yenezia Giulia, Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lom-
bardia, Valle d'Aosta, Piemonte, Emilia, Romagna, Toscana (Cer-eenI-A, 1890),
Marche, Lazio, Abruzzo,Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna,
Isola d'Elba (coll. Flamigni: dint. Madonna del Monte, presso Marciana, 500-600 m).
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Considerazioni riassuntive

Otto specie vengono segnalate per la prima volta dell'Emiha: I. consanguinaria,
I. laevigata,I. sylvestraria,I. elongaria,I. obsoletaria,I. infirmaría,1. emarginata
e I. rubraria.Due di esse sono nuove rispettivamente per I'Appennino settentrio-
nale (/. sylvestraria) e per I'Appennino tosco-emiliano (1. infirmaria). Altre 3
specie (1. Iitigiosaria,I. serpentata e I. rusticata) vanno invece escluse dalla fauna
della regione. In Emilia risultano quindi presenti 30 specie del genere ldaea, circa
la metà delle specie italiane. Alcune sono diffuse esclusivamente o prevalentemente
nelle regioni settentrionali e centrali: I. flaveolaria,I. muricala (presente anche in
Campania), I. laevigata (anche in Sicilia e Sardegna), I. sylvestraría (anche tn
Sardegna), I. bíselata, I. emarginata (anche in Sicilia e forse in Sardegna). Due
specie, entrambe a distribuzione mediterranea, trovano invece nel Bolognese il
limite settentrionale della loro distribuzione in Italia: I. consanguinaria e I. infir-
maría (quest'ultima crtata anche della Liguria).
Pochissime sono le specie segnalate per I'Appennino settentrionale che non sono
state trovate anche in Emilia: I. pallidata,che è stata cafturataai confini meridionali
della Romagna,I. aureolaria e I. camparia, entrambe segnalate per la Toscana (la
presenza della seconda nell'Appennino toscano deve però essere confermata).
Uutrhzzo dei dati inediti in nostro possesso e I'esame delle collezioni Attilio Fiori
(Museo Civico di Storia Naturale di Milano) e Gabriele Fiumi (Forlì) ci hanno
permesso di ampliare le attuali conoscenze sulla distribuzione in Italia di alcune
delle specie trattafe. I. serpentata,, I. sylvestraria e I. pallidata vengono segnalate
per la prima volta per il Friuli, mentre viene confermata la presenza in Venezia
Giulia dr I. aureolaria. Di notevole interesse sono anche i dati forniti da Ferruccio
Hellmann sulla fauna della Valle d'Aosta e da Norb ertZahmsu quella del massiccio
della Majella. In particolare ci appare degna di nota la cattura di I. emarginata tn
Abruzzo, che rappresenta l'unica conferma recente della presenza di questa specie
in Italia centrale.
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Fig. 3 F ig .4

F ig .5 F ig .6

Distribuzione in Italia di:
Fig. 3 - Idaea consanguinaria (Lederer, 1853).
Fig. 4 - Idaeaflaveolaria (Htbner, t18091).
Fig. 5 - Idaea muricata (Htfnagel, l7 67).
Fig. 6 - Idaea laevigarc (Scopoli, 1763); la croce indica una citazione generica per la regione.
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Fig. 8

Distribuzione in Italia di:
Fig.7 - Idaea sylvestraria (Hibner, [17991)-
Fig. 8 - Idaea elongaria (Rambur, 1833); il tratteggio corrisponde all'indicazione "tutta la Sicilia" riportata da
MenrlNI (1939).

Fig. 9 - Idaea biselala (Hufnagel,1767).

Fig. 10 - Idaea pallidata (fDenis & Schiffermúllerl,1775); la croce indica una citazione generica per la regione.

a -
J I

F i g . 7

F ig .9 Fig. 10



Fig.  1 l Fig.12

Distribuzione in Italia di:
Fig. 11 - Idaeainfirmaria (Rambur, 1833).
Fig. 12 - Idaea emarginata (Linnaeus, 1758).

Apparati genitali femminili di:
Fig. 13 - Idaearufaria (Húbner, |7991): Emilia, Savazza,28.VI.l993.
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Fig. 14

F ig .  18
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Fig. 16

F ig .20

ApparatÍ genitali femminili di:
Fig. 14 - Idaea consanguinaria (Lederer, 1853):
Emilia, M. Capra, 14.VII.1985.
Fig. 15 - Idaeaochrata (Scopoli, I763): Emilia,
Paderno, 6.VII.1988.
Fig. 16 - Idaea serpentata (Hufnagel, 1767):
Alto Adige, Ortisei, 2l.VIII.I939, coll. Fiori.
Fig. 17 - Idaea fLaveolaria (Húbner, t18091):
Valle d' Aosta, dint. St-Pantaléon, 9.VIII. 1 995.
Fig. 1 8 - Idaea muric ata (Htfnagel, l7 67 ): Emi-
lia, S. Agostino, 6.VII. 1989.
Fig. 19 - Idaea vulpinaria (Henich-Schiiffer,

[185 l]): Emilia, Gessi, 21.VII.1987 .
Fig. 20 - Idaeafilicata(Húbner, ll7 99D: Emilia,
Buca della Gaibola, 15.VI.1991.
Fig.2l - Idaea laevigata (Scopoli, 1763): Emi-
lia, Bologna, Il.VII.|929, coll. Fiori.
F ig. 22 - I dae a typic ata (Guenée, 1 857) : Emilia,
Castelluccio, 22.VII.1986.
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Fig .30

Apparati genitali femminili di:

Fig. 23 - Idaea moniliata ([Denis & Schiffer-
miillerl, l7 7 5) : Emilia, S av azza, 26.Y Il. 1993 .

Fig. 24 - Idaea sylvestraria (HÙbner, [1799]):
Emilia, Borgonuovo di P., 6.IX.1988.
Fig.25 - Idaea elongaría (Rambur, 1833): Emi-
lia, Buca della Gaibola, 9.VIII.1986.
Fig. 26 - Idaea obsoletaria (Rambur, 1833):
Emilia. Paderno. 3.VIII. 1991.

Fig. 27 - Idaea inquinata (Scopoli, 1763): Ro-
magna, Forlì, loc. Romiti, VI.1973.

Fig. 28 - Idaeadilutaria (Hiibner, [1799]): Emi-
lia, Buca della Gaibola, 26.Y1j985.

Fig.29 - Idaeafuscovenosa(Goeze, 1781): Emi-
lia. Gessi, 2.VII. 1985.
Fig. 30 - Idaea humiliata (Hufnagel, 1767):
Rómagna, Acquacheta, 8.VII' 1 984, coll. Fiumi.

Fig. 31 - Idaea politara (Hùbner, Il93): Emilia,
Rastignano, l7 .V1I.1993.
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q*r:i.
l i  . i
t,r ',, Apparati genitati femminili di:
f ii pii. zz --Idaea virgularia (Húbner, ÍI799D:. , .  i  i"",.ì,r Emilia,Bologna,2.x.l955.

Fig. 33 - Idaea dimidiata (Hufnagel, 1767):
Emilia, Rastignano, 27 .V.1993.
Fig.34 - Idaea subsericeata (Haworth, 1809):
Emilia, Rastignano, 5.V. 1993.
Fig. 35 - Idaeainfirmaria(Rambur, 1833):Emi-
lia, Raieda, 26.VII.1989.
Fig. 36 - Idaea trigeminata (Haworth,1809):
Emilia, Buca della Gaibola, 26.VI.1985'

Fig.37 - Idaea aversata (Linnaeus, 1758): Emi-
lia, Rastignano, 22.VIII. 1990.
Fig. 38 - Idaea rubraria (Staudinger, 1871):
Emilia, Cr oar a, 24.V II.l989 .

4 l



Fig .39
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Apparati genitali femminili di:
Fig. 39 - Idaea degeneraria (Húbner, ll799D:
Emilia. Pàderno. 8.V. 1987.
Fig. 40 - Idaea straminata (Borkhausen, 1794):
Emilia, Croara, 18.VI. 1986.
Fig. 41 - Idaea deversaria (Henich-Schiiffer,
[1847]): Emilia, Buca della Gaibola,
15 .V I .1991 .
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